
Cascata 
di medaglie
Il nuoto ticinese, o meglio 

bellinzonese. è tornato dai cam­
pionati nazionali invernali a Gi­
nevra con un impressionante 
bottino di medaglie: dieci in tut­
to. delle quali due d’oro, quattro 
d’argento ed altrettante di bron­
zo. L’alfermazione dei nostri 
nuotatori è tanto più significati­
va. in quanto, a parte il caso 
della chiassese Nicletta Mettel. 
che vive e si allena a Milano, il 
nuoto ticinese manca di infra­
strutture invernali adeguate. I 
nuotatori bellinzonesi devono 
recarsi tre volte alla settimana a 
Bedano per potersi allenare in 
vasca coperta ed altre tre volte si 
allenano in una piccola piscina 
scolastica a Bellinzona. A queste 
sedute «in acqua» se ne aggiun­
ge una di preparazione fisica. Un 
programma, come si vede, che 
impegna i giovani nuotatori del­
la Capitale durante l’intera setti­
mana, in aggiunta agli studi, in 
quanto si tratta per lo più di 
«teenagers» o comunque di stu­
denti.

Nicoletta Mettel, 
campionessa svizzera 

1975.
Originaria di Bosco 
Luganese, vive a 
Milano e porta i 

colori della 
SN Chiasso.

Bellinzona
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natatore
svizzero

Il nuoto vanta, nel Ticino, 
una significativa tradizione, che 
risale a oltre quarant’anni or so­
no. I primi successi, in campo

nazionale, li conseguirono le 
nuotatrici luganesi, un tempo fa­
mose. In seguito, il baricentro, 
chiamiamolo cosi, del nuoto can­
tonale si è spostato progressiva­
mente verso Bellinzona che va 
considerata come uno dei mag­
giori centri natatori della Svizze­
ra. Anche Locamo ebbe i suoi 
momenti di gloria e da alcuni 
anni in qua va distinguendosi la 
giovane società di nuoto chiasse­
se. Lugano ha perso, invece, pa­
recchio terreno, sia in campo 
cantonale, sia in campo naziona­
le. A livello di «élite», il solo 
ranista Carlo Monza è in grado, 
attualmente, di competere con i 
migliori nell’agone nazionale, 
come del resto è dimostrato dal 
suo quinto rango sui 100 m. rana 
ai campionati svizzeri invernali, 
alfrontati non nelle migliori con­
dizioni di forma.

Flavio Bornio 
eccezionale 
animatore

I successi a catena dei 
nuotatori bellinzonesi hanno una 
spiegazione logica. A parte il fat­
to, che la gioventù bellinzonese 
ha dimostrato, da sempre, una 
particolare propensione per le 
discipline sportive, occorre dire 
che la società bellinzonese dispo­
ne di un tecnico di assoluto valo­
re nella persona di Flavio Bo­
rnio, un giovane che ha perfezio­
nato la sua preparazione negli

Stati Uniti, a contatto con i fa­
mosi «colleges» dove i campioni 
del nuoto vengono sfornati co­
me ... micchette fresche. Oltre 
che un tecnico di alfermata capa­
cità - che, detto a parte, svolge la 
sua attività a titolo gratuito - 
Flavio Bornio è un eccezionale 
animatore, nonché un instanca­
bile propagandista, sui quotidia­
ni nostrani, della disciplina del 
nuoto. Un giovane straordinaria­
mente attivo, che ha praticamen­
te in mano tutto il nuoto canto­
nale.

Renzo Lanfranchi, 
medaglia di bronzo 

[Il invernaliag
a Ginevra.



Sette
medaglie

per
Bellinzona

Ai campionati invernali a 
Ginevra, la Società Nuoto di 
Bellinzona ha vinto da sola sette 
medaglie, cosi da occupare il 
quarto rango assoluto, preceduta 
unicamente dalle società dei 
grandi centri di Ginevra e Zuri­
go che, fra altro, oltre alla pisci­
na coperta, dispongono di un al­
lenatore professionista a tempo 
pieno. Vedetta della formazione 
bellinzonese - ed una delle figu­
re di maggior spicco dei campio­
nati - è stato il giovane Roberto 
Neiger, vincitore dei titoli nazio­
nali dei 100 e 200 m. rana. La 
sua superiorità, in questa antica 
nuotata, è stata particolarmente

ger. Renzo Lanfranchi. infine, si 
è classificato terzo sui 200 m. 
rana, completando cosi rafferma- 
zione collettiva dei ranisti bellin- 
zonesi.

Accanto ai nuotatori della 
SN Bellinzona, ha figurato, in 
maniera eccellente - pur non 
trovandosi al meglio della sua 
preparazione - la chiassese Ni­
coletta Mettel, che ha ottenuto 
due medaglie d’argento sui 
200 m. dorso e sui 200 m. misti 
ed una medaglia di bronzo sugli 
800 m. stile libero, a conferma di 
una non comune versatilità. Va 
ricordato, ancora, che altri quat­
tro ticinesi si sono classificati fra 
i primi sei, vale a dire Franco 
Furger. Carlo Monza, Elena 
Nembrini ed Ivano Bomer, sen­
za contare gli ulteriori ottimi 
piazzamenti delle altre staffette 
della SN Bellinzona e della Met­
tel sui 100 m. dorso.

Roberto Neiger, 
duplice campione 

svizzero della rana.

Il luganese Carlo 
Monza, un ranista di 

prima forza

netta sui 200 m. Oltre a questi 
due successi individuali, Neiger 
ha dato un decisivo contributo 
alla conquista della medaglia di 
bronzo nelle due staffette della 
rana e del delfino. Charly Bom, 
un altro atleta di grandissime ri­
sorse, ha conquistato la medaglia 
d’argento sui 200 m. delfino e lo 
stesso risultato, veramente a sor­
presa, lo ha ottenuto la 
4 x  100 m. dorso nella formazio­
ne Casartelli-Bomer-Delcò-Fur-
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È l’icélìte» 
che si afferma

Un fatto che non manca 
di stupire è che i giovani ticinesi 
prevalgono, in campo nazionale, 
in generale, nelle discipline che 
richiedono particolari sacrifici di 
tempo e una non comune appli­
cazione e volontà; il nuoto e 
l’atletica leggera. In altri sports, 
dove lo sforzo è molto meno

Nicoletta Mettel in 
fase di rilassamento.

Flavio Bornio, 
a destra, il giovane 

tecnico dmla SN 
Bellinzona, cOI 

luganese Monza.

Carletto Born, che 
con Neiger, 

Lanfrancm e la 
Mettel, è stato 

incluso nella 
nazionale svizzera 

contro la Francia e la 
Bulgaria.

intenso o comunque c’è il ... 
sostanzioso conforto di premi in 
denaro, i nostri giovani sono 
molto, ma molto meno validi. Il 
caso meriterebbe di essere ap­
profondito. È un fatto che la 
disponibilità di denaro, da parte 
dei giovani, li distoglie spesso da 
un lavoro serio ed applicato, così 
com’è richiesto per arrivare agli 
alti vertici dello sport. Ma la 
ragione potrebbe essere anche 
molto semplice (e non per que­
sto meno rallegrante ed istrutti­
va): agli sports cosiddetti «asce­
tici», quali l’atletica, il nuoto, la 
ginnastica attrezzistica, approda­
no solo i giovani dotati di ferma 
volontà, intelligenza viva e com­
pleta disponibilità a fornire pre­
stazioni non retribuite, sino ad 
esaurimento della proprie possi­
bilità. In poche parole; a questi 
sports si accosta solo l’«élite» 
della nostra gioventù. Ed è logi­
co, quindi, che si affermi. ali.


